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CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE , DEL TERRITORIO E 
DELL ’ECONOMIA INSEDIATA  

 

Popolazione residente: Italia, Lombardia e città me tropolitana di Milano 

La popolazione1, residente nella Città Metropolitana di Milano, al 1° gennaio 2014 è pari a 
3.176.180. Si registra un incremento di 101.097 residenti rispetto al 2013, con una 
variazione del + 3,3% nettamente superiore rispetto sia al dato nazionale e che al regionale, 
i quali si attestano  entrambi ad + 1,8%, ma, soprattutto, maggiore alla variazione dell’anno 
scorso del + 1,3%. La componente femminile nell’area metropolitana è pari al 51,7%, 
mentre a Milano città è al 52,5% 
 

Popolazione residente al 1.1.2014, variazioni rispetto al 1.1.2013  

Popolazione residente Italia Lombardia 
Città Metropolitana  

di Milano 
134 comuni 

Milano città 

Variazione assoluta 2013-2014 1.097.441 178.872 101.097 62.068 

Variazione percentuale 2013-2014 1,8 1,8 3,3 4,9 

Il capoluogo registra un aumento di abitanti ancora più consistente in termini di percentuale, 
con una variazione che sfiora il + 5%.  L’incremento di abitanti è stato particolarmente forte, 
oltre che a Milano città, anche in alcuni comuni quali Noviglio (+ 7,3%) Pieve Emanuele (+ 
7%) e Baranzate (+ 6,3%), per l’aumento della componente proveniente dall’estero.  
 
Nella seguente tabella si osservano i dati della popolazione residente nei vari ambiti 
territoriali, con le relative quote di stranieri.  

Popolazione residente al 1.1.2014 

Popolazione residente Italia Lombardia 
Città Metropolitana  

di Milano 
134 comuni 

Milano città 

Pop. Residente  
Dati anagrafe 1.1.2014 

60.782.668 9.973.397 3.176.180 1.324.169 
     

di cui stranieri  1.1.2014 4.922.085  1.129.185 416.137 230.181 
     

Quota % stranieri  
su popolazione 

8,1 11,3 13,1 17,4 
     

di cui stranieri  1.1.2013 4.387.721 1.028.663 358.321 194.991 

 
Questi dati evidenziano una rapida evoluzione socio-demografica, tale da comportare una 
sostanziale modificazione di molte aree urbane e metropolitane, sia per l’innesto di culture 
differenti, con l’ampliamento dovuto agli aspetti religiosi, sia per l’instabilità introdotta da 
flussi migratori massicci.  

                                                 
1 Per ulteriori approfondimenti si rimanda al volume “Annuario Metropoli Milano 2012”, edito da CIVICA, Milano, 
dicembre 2011. I dati demografici e censuari riportati in questa sezione, salvo diversa indicazione, sono 
rielaborati dal Servizio Statistica su fonte Istat. 
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In prospettiva sono trasformazioni rilevanti soprattutto al nord, dove il tasso di natalità delle 
popolazioni straniere risulta più che doppio, fenomeno assai diffuso anche nella realtà 
metropolitana milanese, rispetto alla popolazione italiana.  
 
 
Sviluppo naturale della popolazione: nascite e dece ssi 

Il livello di nascite nell’anno 2013 è stato ancora una volta di netta diminuzione: 28.199 nati. 
La percentuale di femmine si attesta al 48,3% leggermente inferiore rispetto al 48,5% del 
precedente anno, in linea con il trend degli ultimi quattro anni. 

Movimento naturale 2012–2013 

 
Città Metropolitana 

di Milano 
134 comuni 

Milano 

 2013 2012 2011 2010           2009 2013 2012 2011 2010 2009

Nati 28.199 28.925 29.303 30.422 30.390 11.741 11.965 11.731 12.606 12.215

di cui 
femmine (%) 48,3 48,5 48,2 48,3             49,0 48,0 48,0            48,4 48,3           49,4 

Morti 28.472 29.686 27.843 28.284 27.959 13.445 14.009 13. 210 13.679 13.324

di cui 
femmine (%) 51,8 52,5 52,5 53,3             52,5 53,4 54,3            54,5 54,2 54,1

Saldo 
naturale 

-273 -761 1.460 2.138 2.431 -1.704 -2.044 -1.479 -1.073 -1.109

 
Il saldo naturale risulta pari a -273 unità, negativo come nel 2012. Il saldo naturale negativo 
di Milano città, è migliore rispetto all’anno scorso passando da - 2.044 del 2012 a – 1.704 
del 2013. 
Il tasso di mortalità2 sia nella città metropolitana di Milano che nel capoluogo, è diminuito dal 
9,7‰ del 2012 al 9,0‰ del 2013 per l’area metropolitana e di circa un punto nel capoluogo, 
dall’11,1‰ al 10,2‰. 

 

Movimenti migratori della popolazione: entrate e us cite  

Nelle prime tabelle si è visto che l’incremento demografico registrato nel 2013, di 101.097 
persone, è il risultato di movimenti migratori provenienti dall’estero. Infatti, con il decremento 
delle nascite l’apporto naturale allo sviluppo della popolazione è nullo, visto che anche 
quest’anno il saldo naturale è leggermente negativo (-273). 

La variazione demografica assoluta è pari a + 24.138 unità, come risultato di + 32.768 
iscrizioni provenienti dall’estero, in netta decrescita rispetto allo scorso anno, alle quali si 
devono sottrarre 8.630 cancellazioni.  

                                                 
2 Morti su mille abitanti. 



Statistiche demografiche al 1 gennaio 2015                                                                                      Ufficio Servizi statistici 

 - 4 - 

Nelle tabelle sottostanti, suddivise tra Città Metropolitana e comune di Milano, oltre alla 
diminuzione sopra riportata, si evidenziano diverse variazioni dovute principalmente agli 
aggiustamenti contabili postcensuari effettuati dai Comuni, dopo la chiusura delle operazioni 
di conteggio del Censimento della popolazione dell’ottobre 2011. Tali effetti si potranno 
riverberare anche sui dati del 2014, in misura certamente minore. Rispetto all’anno scorso si 
registra l’incremento anomalo della voce “altri iscritti”, quasi il 75% in più, e di altri cancellati, 
oltre il 77% in più, ne consegue un saldo migratorio di 68.122 persone (rispetto al 
precedente dato di 19.258). 
 
Movimento migratorio 2010 -  2013 
 

 
Città Metropolitana 

di Milano 
134 comuni 

          2013          2012           2011         2010 

Iscritti dall'estero 32.768 29.958 38.184 37.213 

di cui femmine (%) 47,7 46,8 50,1 53,4 

Cancellati per  
l'estero 

8.630 7.889 5.754 5.372 

Saldo migratorio  
con l'estero 24.138 22.069 32.430 31.841 

Iscritti da altri  
comuni 90.450 95.531 82.506 85.397 

Cancellati per altri comuni 81.340 92.185 79.970 82.786 

Saldo migratorio  
con l'interno 9.110 3.346 2.536 2.611 

Altri iscritti 101.040 26.621 3.053 3.069 

Altri cancellati 32.918 7.363 17.037 6.170 

Saldo migratorio  
per altri motivi 

 
68.122 

 
19.258 -13.984 -3.101 

 
 Milano 

       2013          2012           2011           2010 

Iscritti dall'estero 21.738 17.255 22.999 20.813 

di cui femmine (%) 45,7 44,9 49,1 51,8 

Cancellati per  
l'estero 

4.714 4.498 3.107 2.945 

Saldo migratorio  
con l'estero 17.024 12.757 19.892 17.868 

Iscritti da altri  
comuni 

34.130 31.202 27.723 29.153 

Cancellati per altri comuni 27.754 32.552 25.669 28.938 

Saldo migratorio  
con l'interno 6.376 -1.350 2.054 215 

Altri iscritti 59.940 18.390 1.060 1.109 

Altri cancellati 19.568 2.605 8.745 1.504 

Saldo migratorio  
per altri motivi 40.372 15.785 -7.685 -395 
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Dimensione media familiare  
 

 Rilevazioni Milano città Città Metropolitana di Milano 
134 comuni 

Censimento 1991 583.889 1.167.295 

Censimento 2001 588.197 1.248.949 

Censimento 2011  627.117 1.382.390 

1.1.2012 717.671 1.501.725 

1.1.2013 736.840 1.529.866 

1.1.2014 
730.530 1.524.561 

Famiglie residenti 

Dimensione media familiare 
2014 

1,8 2,1 

 
 
Scuole medie superiori tra i vari indirizzi di stud io: ripartizione del numero di 
iscritti  
 
La tabella successiva3 mette in evidenza una leggera ripresa dell’istruzione tecnica appena 
sopra il 30%, la sostanziale tenuta dell’istruzione liceale che supera il 51% del totale, la 
costanza dell’istruzione professionale che oscilla ormai da anni intorno al 18%4. Il liceo 
scientifico, anche se in costante regresso, continua a raccogliere quasi la metà degli iscritti 
nell’ambito dell’istruzione liceale, è di gran lunga, con oltre un quarto delle iscrizioni, oltre il 25%, 
la tipologia di scuola secondaria più frequentata.  
 
Tra gli istituti tecnici la maggiore iscrizione si riscontra nell’Indirizzo Amministrazione Finanza 
Marketing con l’11,0%. Per quanto concerne la presenza femminile5 nei diversi indirizzi di studi, 
si osservano situazioni variegate: dai minimi nell’indirizzo Manutenzione e Assistenza tecnica 
(0,6%), all’1,1% nell’indirizzo Meccanica Meccatronica Energia dell’istruzione tecnica, ai livelli 
ragguardevoli dell’indirizzo Sistema Moda (90,8%) e all’Indirizzo Servizi socio-sanitari (79,4%).  
 
La quota rosa è sempre molto consistente anche nei licei (la media è quasi del 58%) con punte 
dell’84,2% nei licei delle scienze umane e dell’83,9% nei licei linguistici. 

                                                 
3 La tavola riporta la nuova nomenclatura scolastica scaturita a seguito del riordino della scuola secondaria 
superiore, i dati dell’ultimo quinquennio sono stati riconvertiti, per permettere il confronto ed una lettura completa.  
4 Fonte dati: Settore Programmazione Educativa ed Edilizia Scolastica - Provincia di Milano 
5 Cfr “Le Municipalità in rosa” Edito dalla Provincia di Milano, numero speciale, marzo 2006, di “CivicA” periodico 
tecnico scientifico.  
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Città Metropolitana di Milano – Serie storica ripartizione degli iscritti diurni alle Scuole medie superiori statali 

Indirizzo di studi   2008/09  2009/10 2010/11 2011/12 2012/13 2013/14 
Q.ta % 

femmine 
2013/14 

Licei 50,8 50,7 51,3 51,8 51,7 51,5 57,8 

Istruz. liceale artistica 4,1 4,1 4,4 4,6 4,8 4,9 67,5 

Istruz. liceale classica 7,9 7,7 7,4 7,1 6,8 6,4 67,3 

Istruz. liceale linguistica 5,5 5,7 6,3 6,9 7,3 8,0 83,9 

Istruz. liceale musicale e coreutica 0,2 0,2 0,2 0,2 0,3 0,3 39,3 

Istruz. liceale scientifica 27,4 27,1 27,0 26,6 25,9 25,3 38,4 

Istruz. liceale scienze umane 5,6 5,8 6,0 6,4 6,5 6,7 84,2 

Istruzione Tecnica 29,9 29,7 27,5 29,5 29,8 30,1 35,2 

TEt Ind. Turismo 2,0 2,0 2,1 2,4 2,7 2,9 78,0 

TEafm Ind. Ammin. Fin. Mark. 12,2 12,1 11,8 11,7 11,4 11,0 50,3 

TTaaa Ind. Agraria, Agroal. e Agroind. 0,8 0,8 0,9 0,9 0,9 1,0 29,9 

TTcmb Ind. Chim. Mater. e Biotecn. 0,4 0,4 1,0 1,5 1,9 2,1 36,8 

TTcat Ind. Costruz. Amb. e Territ. 3,3 3,3 3,2 3,2 2,9 2,6 16,3 

TTee Ind. Elettron. ed Elettrotec. 1,5 1,4 1,9 2,5 2,5 2,5 1,5 

TTgc Ind. Graf. e Comunicaz. 0,8 0,8 1,1 1,3 1,3 1,5 47,5 

TTit Ind. Informat. e Telecomunic. 1,7 1,6 2,9 3,7 3,9 4,1 7,1 

TTmme Ind. Mecc. Meccatr. Energia 0,7 0,8 1,2 1,5 1,5 1,5 1,1 

TTsm Ind. Sist. Moda 0,0 0,0 0,1 0,1 0,2 0,2 90,8 

TTtl Ind. Trasp. e Logist. 0,5 0,5 0,6 0,6 0,7 0,7 4,5 

ex ITI Istit. Tecn. Industr. 3,8 3,8 1,6           -             -   -           -   

ex ITSOS Istit. Tecn. Sperim. ad Ordin. Spec. 2,1 2,2 0,9           -             -   -           -   

Istruzione Professionale 18,1 18,5 18,4 17,4 18,5 18,3 51,0 

PIApia Ind. Produz.industr. e artig. 2,4 2,5 2,4 2,2 1,9 1,8 77,2 

PIAmat Ind. Manut. e Assis. tecn. 3,1 3,2 3,2 3,0 2,8 2,6 0,6 

PSasr Ind. Serv. per l'Agric. e lo Svil. rurale 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 29,4 

PSc Ind. Serv. Commerc. 6,5 6,4 6,1 5,5 4,9 4,2 62,9 

PSeoa Ind. Serv. per l'Enog. e l'Ospit. alberg. 3,3 3,5 3,6 3,5 3,6 3,8 35,0 

PSss Ind. Serv. socio-sanitari 2,7 2,8 3,0 3,1 3,4 3,6 79,4 

IeFP vari – Istruz. e Formaz. Profess.le 1,2 1,2 1,0 1,3 1,8 2,2 48,0 

Totale scuole secondarie superiori 100 100 100,0 100,0 100,0 100,0 49,7 
 


